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Comune in panne a Trieste 

A sorpresa si dimette 
il comandante Staffieri 
sindaco del «Melone» 
Dimissioni a sorpresa del sindaco uscente a Trieste. 
Il comandante Staffieri, che è anche segretario della 
Lista per Trieste, le ha presentate ieri mattina comu­
nicandole a mezzogiorno nel corso di una conferen­
za stampa. Ufficialmente questa decisione ad effetto 
dovrebbe accelerare la elezione del nuovo sindaco 
dopo la consultazione di fine giugno. In realtà si 
(ratta di una mossa con duplice obiettivo. 

SILVANO QOftUPPI 

m TRIESTE. Le dimissioni 
di Giulio Stallieri sembrano 
puntare innanzitutto a pren­
dere temporaneamente le 
distanze dagli alleati - prati­
camente De e Psì, anche se 
vi è la limitata presenza del 
Fri e quella solo teorica del 
Psdì dopo il passaggio ai so­
cialisti dell'unico consiglie­
re socialdemocratico - con­
fermando così una impasse 
nelle trattative per la nuova 
maggioranza, Il secondo li­
ne è di carattere interno alla 
Ulta dei «meloni» in quanto 
Stallieri si troverebbe isola­
to rispetto al tandem Ceco-
vlnl-Gambassini più favore­
voli a un passaggio alla op­
posizione, E sabato i -melo­
ni» si riuniscono in assem­
blea per decidere sulla posi­
zione da mantenere negli 
enti locali triestini. 

Stallieri si è dimesso da 
un incarico già scaduto da 
più di due mesi, mentre per 
Il 9 settembre il consiglio 
comunale - dopo 11 rinvio di 
(ine luglio - e convocato 
per la elezione del nuovo 
•Indaco. Le dimissioni sono 
State decise e annunciate 
dopo un Incontro a tre con I 
segretari provinciali della 
De Tripani e socialista 
Agnelli nel corso del quale è 
stato fatto il punto sull anda­
mento delle trattative finora 
Incentratesi sul problema 
del sindaco, rivendicato da 
entrambi i partiti di governo. 

Rinunciando al suo man­
dato l'ex primo cittadino ha 
affermato che da oggi «strin­
gerti I tempi anche nell'azio­
ne politica, nella piena liber­
t i come segretario della Li­
na per Trieste» e ha aggiun­
to che le dimissioni sono 
state decise dopo, una valu­
tazione generale dalla quale 
risulta che «il tempo non 
promette niente di buono e 
che si è constatato che non 

vengono privilegiati i pro-

§fammi». Come segretario 
ella Lista egli «non accette­

rà che si tacciano esercita­
zioni» perchè «la città non 
può trastullarsi con falsi gio-
chinl» dato che c'è bisogno 
di «meno balletti e più so-
stanza*» 

Il sindaco dimissionario 
ha voluto far dimenticare il 
fatto che fino a ieri mattina 
egli ha ballato assieme a De 
e socialisti lasciando la por­
ta aperta per proseguire la 
danza anche in futuro. Rico­
noscendo la gravità della si­
tuazione cittadina per i gros­
si problemi insoluti - la re­
sponsabilità è tutta degli al­
tri, mentre la sua ammini­
strazione «ha realizzato 
molto» decidendo tra l'altro 
di dare un contributo per 
pagare la tassa sul cani agli 
anziani con basso reddito -
il comandante dei «meloni» 
ha però rifiutato ogni e qual­
siasi paragone con Palermo 
e la possibilità di una analo­
ga nuova compagine ammi­
nistrativa basata sui pro­
grammi che veda una larga 
convergenza. 

«Le motivazioni per le di­
missioni - ha dichiarato il 
segratario della Federazio­
ne comunista Nico Costa, 
neoeletto consigliere comu­
nale - dimostrano quanto in 
alto mare siano le trattative 
per le giunte al Comune e 
alla Provincia e smentisco­
no clamorosamente le rassi­
curanti previsioni di questi 
ultimi giorni. U città - se­
condo Costa - è cosi co­
stretta a subire un nuovo rin­
vio di Ironie a una situazio­
ne di vera e propria emer­
genza grazie alla scelta di 
De e Pai di riproporre la vec­
chia maggioranza bocciata 
dai risultati del,26 giugno, 
con una Lista più che dimez­
zata». 
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È morto il compagno 
GIACOMO CUERRINI 

IscrlUotl Panilo dal 1945, le Sezio­
ni di Osila, la Cellula dell'ATAC, la 
Federazione dell'Unita sono vicini 
•III famiglia-
Roma, (settembre 1988 

I comunisti dell'Alfa Romeo di Are-
ae esprimono le più sentite condo-

8Danze al compagno Domenico 
rosai per la tragica scomparsa del­

la figlia 
NADIA 

Anse, I settembre 1988 

l* lamlfllle Oibaldi, unitamente ai 
nipoti, ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolore 
per la perdila dei compagno 

CONTARDO «BALDI 
Tra I partecipanti ai funerali è stata 
appreuala fa presenza del presi­
dente dell'Anpl prov le Tino Casali 
con Golo, della compagna Gianna 
Valllni, presidente delia sezione 
Anpi con la bandiera della sezione, 
unitamente a un gruppo di compa-

Sul, tra ( quali la compagna Carmen 
cotti e il gruppo anziani del Sinda­

cato di Zona. 
Milana, 1 settembre 1988 

Nel 1' anniversario della scomparsa 
del compagno 

ALDO GUERRIERI 
il (rateilo lo ricorda con affetto e In 
sua memoria sottoscrive per t'Unì-
là-
Vignole Berbera CAI), 1 settembre 

Nel l'anniversario della scomparsa 
del compagno 

ALDO GUERRIERI 
decorato al VM. 

Il partigiano Mimmo e la famiglia lo 
ricordano con affetto a compagni, 
amici e conoscenti, per la sua retti­
tudine e onesti e in sua memoria 
sottoscrivono per l'Unità. 
Oe-Comigllano, 1 settembre 1988 

Si sono svolti ieri i funerali del com­
pagno 

FRANCESCO FRANCIA 
(compagni della sezione Marouet-
If-Villa porgono alla famiglia le loro 
affettuose condoglianze per la gra­
ve perdita, 
Genova, l settembre 1988 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

Limiti di velocità 
Interpellanza al governo 
dei senatori comunisti 
sul decreto Ferri 

Le proposte del Pei 
Ridurre il trasporto 
su gomma e potenziamento 
di uomini e mezzi 

«Prima di abrogare i "110" 
un nuovo sistema di sicurezza» 
Fra dieci giorni decade il decreto sui «110». Proro­
gare, modificare, ripartire da zero, lasciare le c o s e 
c o m e stavano prima? Dopo le accalorate discussio­
ni che hanno coinvolto un p o ' tutti, dagli automobili­
sti ai politici, l'avvicinarsi dell'I 1 settembre sollecita 
la necessità di risposte concrete al problema della 
sicurezza stradale. Con una interpellanza al governo 
i senatori comunisti avanzano delle proposte. 

UUANAROSI 

§ • ROMA. Il decreto sui 
•I10» non deve decadere lino 
a quando non sarà stato rea­
lizzato un nuovo sistema com­
plessivo di sicurezza che argi­
ni «l'ecatombe annuale» che 
in Cinque anni ha provocato 
oltre 46mila morti sulle nostre 
strade. Questo il senso della 
interpellanza presentata dal 
gruppo dei senatori comunisti 
- primo firmatario Lucio Li­
bertini - ai ministri dei Lavori 
pubblici, dei Trasporti e degli 
interni. I senatori comunisti 
valutano l'attuale sistema del 
trasporti «obsoleto e caratte­
rizzato da una indiscriminata 
motorizzazione privata, dalla 
vecchiaia del codice della 
strada e dei sistemi di control­
lo» e pur considerando valido 
Il decreto del ministro Ferri 
sui limiti di velociti, ritengono 
il provvedimento «precario e 
Inadeguato a fronteggiare I 
complessi problemi della si­
curezza». 

I comunisti indicano, quin­
di, una serie di proposte. «Mu­
tare il riparto modale del Irai-
lieo - suggerisce il Pel - limi­
tando Il trasporto su gomma, 
triplicando quello ferroviario 
sui modello europeo, incenti­
vando Il trasporto marittimo e 
fluviale, e II trasporto pubbli­
co urbano». Secondo i comu­
nisti, poi, nessuna disciplina 
sul limiti di velocita ha vero 
significato se non esiste un si­
stema di controlli e di.senzio-
ni razionale e tale da garantir­
ne il reale rispetto. Diventa 

quindi necessario «potenzia­
re, con uomini e mezzi, i servi­
zi di polizia sulla strada au­
mentando sensibilmente il nu­
mero di pattuglie in servizio 
sulle 24 ore, specie nei mo­
menti di emergenza». Riguar­
do all'adozione di nuovi siste­
mi di controllo, i senatori co­
munisti ritengono che «i limiti 
di velocita vanno differenziati 
secondo le caratteristiche del 
mezzi e le condizioni della 
viabilità, comunque entro un 
•tetto» massimo assai conte­
nuto». 

Altre proposte riguardano 
la revisione e l'omologazione 
dei veicoli. Nel primo caso 
occorre riformare «radical­
mente» il sistema per consen­
tire «un tempestivo e periodi­
co controllo», mentre per le 
auto e i veicoli Industriali biso­
gna adottare criteri più rigoro­
si nella «definizione del rap­
porto tra peso, potenza, siste­
ma di frenatura e di guida». 
Infine, I senatori comunisti ri­
tengono necessario rendere 
operante al più presto la nor­
mativa europea sulla patente 

' di guida e sulla sicurezza che 
è stata recepita dal Parlamen­
to. «Respingendo nel modo 
più assoluto - conclude l'in­
terpellanza - l'idea di conce-

. <dere ì* ? ^ t ó «ÌKl'V "fr cenni, occórre rivedere le 
scuole guida e il contenuto 

i f t ò a n c f i e »' 
Wwf ha messo In campo la 

Controlli di velociti durante l'ultimo rientro di Dm agosto 

propria posizione. Fulco Pra­
tesi ha infatti rivolto un appel­
lo al governo affinché prolun­
ghi senza scadenza i limiti di 
velocità. Secondo il Wwl 
•questo è il solo mezzo serio 
di salvaguardia della vita, del­
la salute dei cittadini, di ridu­
zione dell'inquinamento e di 
miglioramento della bilancia 
commerciale». 

Un'altra lettera sullo stesso 
argomento è stata ricevuta ieri 
dal presidente del Consiglio 
De Mita. Mittente il presidente 

ideili c S a f a socialislà^n-^ 
Ionio Testa. «Il governo - è 

scritto nella missiva - ha II do­
vere di sentire l'indirizzo del 
Parlamento sulla questione 
della sicurezza stradale». Un 
evidente riferimento polemi­
co all'iniziativa ferragostana 
di De Mita di avocare a sé 
ogni decisione sul decreto do­
po il battibecco tra i ministri 
Ferri e Santuz sulla opportuni­
tà di modificare o prorogare il 
provvedimento. 

. Immediata la reazione del 
ministro Santuz che, com­
mentando l'Iniziativa dell'on. 
Testa, ha sostenuto' che «non 
c'è nessun litigio fra me e Fer­

ri». Santuz ha poi rilanciato la 
proposta di una campagna di 
educazione stradale nelle 
scuole. Della stessa opinione 
Il senatore democristiano Ali-
verti che con grande originali­
tà ha sostenuto la necessità di 
una educazione stradale sco­
lastica perché «i giovani di og­
gi saranno gli automobilisti di 
domani» e ha concluso affer­
mando che «la questione dei 
limiti di velocità non deve 
avere solo una < dimensione 
nazionale ma internazionale 
in modo che gli automobilisti 
abbiano lo stesso-comporta­
mento in tutti i paesi europei». 

—————- in pericolo a Napoli il posto di lavoro di 1.000 dipendenti italiani 

Anche la Nato «teglia» le spese 
Non si farà la nuova base di Caserta 
La base Nato di Napoli non si sposterà nel Casertano. 
Per effetto del pesante deficit nel bilancio degli Usa 
sono stati decisi drastici tagli alle spese militari «non 
necessarie» e tra queste c'è quella di 230 milioni di 
dollari relativa allo spostamento della base di Bagno­
li. Non solo, ma gli Usa sembrano intenzionati a ta­
gliare anche li 20% dei 5.000 dipendenti italiani im­
piegati nelle basi sparse in tutta Italia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO 

a a CAPUACCoeru). La base 
della Nato che da Napoli do­
veva spostarsi in una vasta 
area a ridosso di Capua, ri­
marrà dov'è. La notizia non è 
ufficiale, ma viene data per 
certa: il bilancio degli Usa pre­
senta un deficit colossale, per 
quanto riguarda le spese mili­
tari e quindi è stato deciso un 
taglio delle spese non •Oliali-

come per esemplo i 230 milio­
ni di dollari necessari per tra­
sferire il comando da Napoli 
fino in provincia di Caserta. 

I lavoratori italiani delle ba­
si americane, inoltre, hanno 
un ulteriore motivo si preoc­
cupazione, dei cinquemila ad­
detti presso queste basi, ben 
mille dovrebbero essere man­
dati a casa, proprio per giun­

gere ad un risparmio maggio­
re. Anche i cittadini statuni­
tensi addetti alle attività di 
supporto saranno ridotti di 
numero. 

«No commenti è l'unica ri­
sposta che si riesce ad ottene­
re dai rappresentanti militari 
statunitensi a Napoli quando 
gli si chiede della veridicità di 
questa notizia, un no com­
mon che non lascia affatto 
soddisfatti piccoli e grandi 
speculatori che alla dittatone 
della notizia dello spostamen­
to della base napoletana si 
erano dati un gran da fare per 
accaparrarsi terreni e proget­
tare insediamenti abitativi. 

La nuova base doveva sor­
gere in una vasta area a tre 
chilometri da Capua, una doz­
zina da Caserta, 35 da Napoli, 
facilmente raggiungibile via 

autostrada. La base infatti 
avrebbe avuto a disposizione 
anche un collegamento cele­
re con il casello di Capua del­
la Milano-Napoli, cosa che 
avrebbe anche facilitato i con­
tatti con la capitale. 

Chi ha tentato speculazioni 
sui terreni prospicienti alla zo­
na, adesso spera in un altro 
insediamento, quello del Cira 
01 Centro di ricerca aerospa­
ziale) ed il conseguente de­
centramento della scuola 
dell'aeronautica per sottuffi­
ciali da Caserta nei presi del­
l'aeroporto di Grazzanise, a 
pochi passi, appunto da Ca­
pua. 

La decisione finale da parte 
Nato sì dovrebbe avere entro 
ottobre, quando i tagli sìa oc­
cupazionali che di investi­
menti saranno resi noti uffi­

cialmente. 
Molto più interessati alla vi­

cenda tagli del bilancio sono I 
dipendenti italiani addetti alle 
attività di supporto: i settecen­
to di Napoli nei prossimi gior­
ni sono intenzionati a tenere 
alcune iniziative sindacali e 
chiedere che non si effettuino 
riduzioni di personale, che 
per la base di Bagnoli dovreb­
bero essere ben più dei 140 
ipotizzati dal progetto «uffi-
cìoscm. 

Se la decisione di non spo­
stare la base in provincia di 
Caserta dovesse essere defini­
tiva resterà da risolvere un ul­
teriore problema, quello del 
suolo occupato a Bagnoli. At­
tualmente e in fitto, ma il con­
tratto è ormai arrivato alla sca­
denza. La base americana di 
Napoli potrebbe anche essere 
sfrattata. 

Toro Seduto ha un Parco in Emilia 
• p . Bergeto, un paese di set­
temila abitanti dell'Appenni­
no parmense, nel dopoguerra 
segue la sorte di gran parte 
dei centri di montagna: un 
lento, ma inesorabile abban­
dono verso i centri Industriali 
che ha portato il comune ad 
una densità di popolazione in­
feriore ai 22 abitanti per chilo­
metro quadrato, la soglia mi­
nima necessaria per poter di­
sporre di certi servizi La meta 
privilegiata è stata New York, 
che oggi annovera circa tremi­
la bercetesi. Come rispondere 
a questa cnsi economica, de­
mografica? 'Agli inizi si pen­
sava di esportare il modello 
industriale qui da noi» dice il 
sindaco di Bercelo Sergio Bei-
toni «ma questa è una strada 
non più percorribile. Abbia­
mo deciso di muoverci in 
un'altra direzione privilegian­
do la risorsa ambiente, facen­
done la base londamentale 
del mercato del tempo libero. 

Affermazione sulla s cena intemazio­
nale degli indiani Lakota-Sioux c o m e 
nazione indipendente. A Berceto, in 
provincia di Parma, l ' i l settembre 
verrà intitolato il parco cittadino alla 
figura del leader indiano Toro Seduto 
alla presenza di una delegazione di 
indiani Lakota-Sioux. Il 12 verrà fir­

mato il protocollo d'intesa per il pri­
m o gemellaggio tra una cittadina La-
kota, Pejuta Raka, e una cittadina ita­
liana, Berceto. Un m o d o diverso, 
sce l to dall'amministrazione comuna­
le del la cittadina de l Parmense, per 
ricordare le migliaia di emigranti c h e 
negli anni s o n o andati in America. 

È nata cosi l'idea del progetto 
comune-parco, cioà metter 
un vincolo ambientale a tutto 
il territorio comunale (140 
chilometri quadrati concilian­
do questa scelta con le esi­
genze di certe categorie come 
gli agricoltori e 1 cacciaton». 
Dal progetto di fare del terri­
torio comunale una riserva 
naturate è scaturita l'ida di ag­
ganciarsi a quelle realtà socio­
economiche che hanno fatto 
del rispetto del terntono 
un'antica scelta di vita, gli in-

ANNA PAINE 

diani d'America. Il parco cit­
tadino recentemente ristruttu­
rato ed ampliato, verrà nei 
prossimi giorni dedicato alla 
figura del grande leader politi­
co indiano Tatanka lyotaka, 
ovvero Toro Seduto Alla ceri­
monia di intitolazione sarà 
presente una delegazione ba­
tata composta da Birgl) Kills 
Stralght, leader del governo 
tradizionale, da Ron McNeal, 
pronipote di Toro Seduto, 
dall'economista Robert Stea-
dnick, e dallo studente Benja­

min Iron Hawk. La visita è se­
gnata da un altro importante 
evento, il primo gemellaggio 
tra una città della nazione La-
kota, Pejuta Raka e il comune 
di Berceto L'iniziativa voluta 
dal comune di Berceto con la 
collaborazione del Circolo 
Amenndiano di Parma assu­
me un grosso valore in quanto 
non ha precedenti in Italia e 
potrà segnare l'inizio di una 
più stretta rete di rapporti e 
scambi tra i bercetesi e il po­
polo lakota. Ma la grossa sfida 

che viene lanciata è l'afferma­
zione dei Lakota come nazio­
ne sul piano intemazionale. I 
Lakota infatti rivendicano il 
loro status di nazione in base 
al trattato del 1868 con gli Sta­
ti Uniti che sanciva il possesso 
di una parte del loro antico 
territorio, comprese le famose 
Colline Nere in seguito usur­
pate dagli Usa campestando i 
trattati firmati, il genocidio e 
l'etnocidio dei popoli indiani 
non ha seppellito la loro cultu­
ra. La risposta vitale dei Lako­
ta e di altre nazioni Indiane ha 
preso in contropiede chi cre­
deva che il sistema economia-
mondo riuscisse a sbarazzarsi 
di questi popoli e ad imporsi 
con un unico schema socio­
culturale. Lo scopo e il pro­
gramma della visita della dele-
gazoine Lakota verranno pre­
sentati mercoledì 7 setter-
mbre nel corso di un dibattito 
all'interno del festival provin­
ciale dell'Unità di Palma. 

È la Calabria 
la regione 
con più 
analfabeti 

Cosi aumentano 
(poteri 
del commissario 
antimafia 

I poteri e la struttura organizzativa dell ufficio dell alto 
commissario antimafia saranno decisi definitivamente 
questa mattina in una riunione a palazzo Chigi. All'incon­
tro interverranno ì ministn dell'Interno Gava, della Giusti­
zia Vassalli, della Dilesa Zanone, delle Finanze Colombo, il 
sottosegretario alla presidenza del consiglio Mlsasi, e quel­
lo delegato ai servizi dfsicurezza Sanza. Secondo 11 ddi del 
governo, il prefetto Sica disporrà di autonomia llnanzlaria 
con un fondo riservato per mettere in moto sue autonome 
iniziative investigative, il governo intende inoltre ampliare 
il potere di accesso alle banche per gli accertamenti su 
capitali sporchi che mafia, camorra e ndrangheta ricicla­
no dal traffico degli stupefacenti agli Investimenti puliti. A 
questo proposito alla Guardia di finanza viene assegnato 
l'incarico di «entrare nelle banche» alla ricerca dei «capita­
li sporchi». Altra novità. L'Alto commissario avrà sedi non 
solo a Roma e a Palermo, ma anche a Napoli e Reggio 
Calabria. A Sica verrà Inoltre alliancata una struttura di 
esperti finanziari e analisti, per capire come meglio com­
battere la «piovra». Con questo disegno di legge il governo 
intende assicurare una stretta collaborazione tra le diverse 
forze dell'ordine, I servizi di sicurezza e l'ufficio dell'Alio 
commissario. 

Dal 1981, anno dell'ultimo 
censimento della popola­
zione, gli analfabeti in Italia 
sono diminuiti di quasi 
mezzo milione. In percen­
tuale il tasso di analfabeti­
smo è passato dai 3,1 punti 
di sette anni fa ai 2,2 dello 

scorso anno. Lo ha accertato l'istituto di studi politici, 
economici e sociali (Ispes) con un'ampia inchiesta sull'ar­
gomento, Secondo l'Ispes l'analfabetismo è ancora persi­
stente soprattutto nelle regioni del Sud. Il tasso più alto di 
analfabeti è stato registrato in Calabria con 129.748 perso­
ne che non sanno né leggere né scrivere, pari ad una 
percentuale del 7 per cento. Seguono poi la Basilicata con 
il 6,5 per cento (36.212), la Sicilia con 4,6 punti percentua­
li (204.574 analfabeti), la Puglia 4,2 per cento (147.285) e 
il Molise con il 4,2 per cento (12.831). La regione più 
alfabettizzata è il Trentino Alto Adige con lo 0,3 per cento 
(2.309) di analfabeti. Il dato del censimento del 1981 
(cioè 3,1 per cento di analfabeti) si colloca comunque 
abbastanza bene nella graduatoria degli altri paesi europei 
che in quegli anni (dal '79 all'81) hanno fatto analoghe 
rilevazioni statistiche. 

Sono 750mlla gli studenti 
che oggi affronteranno gli 
esami di riparazione nel» 
classi Intermedie delle 
scuole secondarie. E co­
minceranno con la prova di 
italiano. La prova d appello 

• » interesserà in maggior per­
centuale I ragazzi degli istituti tecnici, I più rimandali In 
assoluta (34&000). Li seguono gli studenti del magistero e 
del licei classici e scientifici (200.000), quelli degli istituii 
professionali (131.000) e artistici (22.000). 

Il presidente della Regione 
Calabria, Rosario Olivo e II 
vicepresidente, Franco Po­
litami, hanno portalo ai la­
voratori e ai dirigenti della 
fabbrica Manglatorella di 
Stilo, In Calabria, ' 

Esami di 
riparazione 
per 750.000 
studenti 

Solidarietà 
della giunta 
calabrese 
a Manglatorella 

mafia, la solidarietà 'della! giùnta^Wnistra'."Cortie^i I 
derà, I dipendenti dell'azienda calabrese yanno aj lavoro 
scortati dai carabinieri dalla metà di agosto quando, ap-

Sinto, avevano ricevuto )e minacce. «Parleremo del caso 
angiatorella con l'Alto commissario anumafia», hanno 

detto gli amministratori. 

Sud Tiralo: 
«Non spostare 
ma superare 
le frontiere» 

•Qualsiasi discussione sul­
l'autodeterminazione non 
può ignorare il fatto che II 
Sud Tiralo oggi è una terra 
plurietnica e che pertanto 
ogni soluzione del proble-
ma sudtirolese deve vedere 

m•"^•^•^•"•""•^^^ coinvolte tutte e tre le po­
polazioni»; lo afferma una nota di Guenther Staffler, del 
comitato centrale del Pei, a nome «degli iscritti di lingua 
tedesca del Pci-Kpi» della provincia di Bolzano. La que­
stione dell'autodeterminazione - ha spiegato uno degli 
iscritti - «viene condotta per lo più in materia astratta», non 
solo da forze «che da sempre strumentalizzano per i loro 
fini di chiaro stampo sciovinista se non addirittura nazifa­
scista il giusto diritto di ogni popolo all'autodeterminazio­
ne» ma anche «da esponenti democratici che si pongono 
questo problema onestamente». Il riferimento è ad alcune 
note diffuse recentemente da democrazia proletaria, in 
occasione della mancata vacanza di Cossiga in Alto Adige, 
e di articoli comparsi su questo giornale e firmati dal sena­
tore Mario Gozzuti e da Waldo di Francia. «Il problema 
reale non sta nello spostamento di frontiere ma nel supera­
mento di quelle esistenti soprattutto nelle teste della gente 
e fra ì vari gruppi». 

GIUSEPPI VITTOni 

La Festa nazionale della De 
Dal 3 settembre a Verona 
con molti ospiti 
Snobbati i dirigenti di CI 
Isa ROMA. Sarà «l'unica, ve­
ra, reale preparazione al con­
gresso della De» la Festa na­
zionale dell'amicizia che si 
svolgerà a Verona dal 3 all' 11 
settembre prossimi: così, al­
meno, ha assicurato il senato­
re Franco Evangelisti, respon­
sabile della festa, presentan­
do ieri la manifestazione in 
una conferenza stampa a Ro­
ma. «La festa di Verona - ha 
aggiunto Evangelisti - sarà un 
momento di confronto all'in­
terno del partito dopo i con­
vegni delle correnti, quei con­
vegni che Martinazzolì chiama 
'seminari di studio' perche gli 
sembra più chic». 

Il senatore de ha attribuito 
molta importanza al dibattito 
previsto per il 6 settembre sul 
rinnovamento del partito: «Ci 
saranno tutte le componenti 
della De - ha detto - sarà co­
me una grande orchestra. 
Speriamo che ci sia un diretto­
re che la faccia suonare all'u­
nisono». 

Saranno numerosi gli ospiti 
di altri partiti: il programma 
prevede interventi di Renato 

Zangheri, Giorgio La Malfa, 
Antonio Carìglia, Renata Altis­
simo, Gennaro Acquavlva, 
Claudio Martelli e tanti altri; il 
vicesegretario socialista, In 

Earticolare, è stato invitato a 
en tre tavole rotonde. È inol­

tre prevista la presenza di 
molti ministri non democri­
stiani, dei tre segretari conte-
derall dì Cgìl, Cìsl e UH (Pizzi-
nato, Manni e Benvenuto), 
dell'amministratore delegato 
della Fiat, Cesare Romiti, del 

Presidente dell'Iti, Romano 
rodi, del presidente della 

Confindustna, Giorgio Pinin-
(arina. 

Nel programma della festa 
democristiana (alla quale sarà 
più volte presente De Mita) 
spicca infine l'assenza di diri­
genti di Comunione e libera­
zione. Arriverà a Verona an­
che Formigoni (deputato de), 
ma non parteciperà a un di­
battito sull'impegno dei catto­
lici democratici al quale sono 
stati invece invitati studiosi di 
area cattolica (De Rosa e 
Scoppola! laica (Spadolini) e 
marxista (Tamburrano e Vac­
ca). 

l 'Uni tà 

Giovedì 
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